


L'I N N O M I N AT O: 

~lretl.I ... e •• le 
COIFIDIIZIALI 

@) P.AiOLA T. (R:oma.). - Ob­
bligartissimo, e trQPPO buo­
na, per -carità. Ma sì, l'In­
nominato € prei:isamente quel 
vecchio true che lei ricor,da, 
e che a sua volta r~corda, 
qui è tutta lEla rico'I'danza, 
SQ@, pOSSiamo fare tutti as­
s'iemèlrn bel Pari:O delle ri­
cordanze, dica la verità. Ma 
poi ch-e d:avolo importa? Po­
chi sanno. esser veçch:, dice­
va La Rochefoucauld, anche 
se non ci sono nè ci saranno 
m.ai vecchi felioci, soltanto 
vecchi rassegn.aJti, e anche 
quello è doao di Dio. 
@) GALLIAlNO S. (M<I:ntova). 
- Il mio ar,ti-colo su Tosca­
nin: a M:lano è alPparso sul ­
quotildi.ano torinese il 10 giu­
gno: farne Tiochiesta a me, 
signor Galliano, come le sal-
ta in mente? La Gazze1lta del 
PorpoLo abita a Torino,-cOTSO 
Valdocco n. 2, bella posizio-
!:le soleggiata, bellissime pas­
Iseggiate, eccetera . . 
® GIULlEI'TA SENZA Ro­
MEO. - Quando Eleonora Du-
se interpretò Giulietta, aveva 
esattamente sedici anni, quan-

Il 

AFFISSIONE! 
A'FFISSION E! 
Nel Corti'le Ma.ggiore 
del Castello viene sem­
fPTe ,affiss1J. la llllttera 
più cu .. ios:1, o più in­
telligente o più sciocca 
pervenut~ durante la 
settimana, ed aZLa qua­
le è superflua ogni ri-

sposta. 
Signor Iiinaminalo, lei che è 
delle nostre parti, mi dica se 
non sente mortificazione o ani. 
limento, nel vedere che una 
dellenostre terre, Viggiù, giu. 
stamente chiamata da noi «il 
paese degli artisti ~ (perchi è 
da Viggiù e fin dalla metà 
del decimoquarto secoJj) schiere 

-.Ii artisti e di artieri sono par· 
titi per recare dO'lunque, e spe· 
cialmente a Roma ed a Milano, 
il prezioso contributo della loro 
arte e della loro perizia nella 
costruzione di meravigliosi mo· 
numenti) ogOi solamente passa 
alla storia, come !ode di imo 
maginari pompie.", troi di can .. 
zonetta popolare e di sciocco 
film trionfo della medioerità e 
peggio. 

EMILIA TANZI 
(Viggiù) 

Il 

Non siamo dei «simoniaci », ancbe se in questo numero del giorna!Je Slmone Simon appare 
più di una volta, sola e in compagnia di Micbcol Simon (quaLsiasi paren~e1a è eselllSa). Ecco i 
due attori, cbe sono ottimi amici, mentre conversano e brindano insieme, durante il « cocktail » 
offerto a Cinecltlà in -occasione del .primo giro di manove1!a de «La bellezza del diavolo ». Michel 
Simoo è, appunto, uno -degli interpreti di questo film diretto da René CIIair e prodotto da Salvo 
d'Angelo- per l'Universa1ia. Simooe Slmon, invece, è una, detle protagooiste • com'è noto • deol 

ti ne avev'a l'irmamorata di 
Romeo, credo si.a stata la sola 
Giulietta in regola con lo 
stato cmle riclh'iesto da Sha­
kespeare, da quafuo secoli 
a oggi. E non solo con lo 
stato civile, ma con tutto il 
resto, e questo lo immagino 
solamente; io non e'ero 
quando Eleonora :nleIlpretò 
Giul:'€r~ta all'Arena di Verona 
(ma sì, proprio cO'Sì, aU'Are­
na di Verona, quasi come 
~,d'lia Alber tin~ l'anno scor­
so) nell'61gosto del 1875. De­
v'essere stato, que:lo con 

Eleonora, un bellissimo ve­
dere non le pare? E che dir­
le :nV'ece di quelle che vidi 
io, or non è aff31l:to molt'an­
ni, OOI·3o=O una dozz:na, in 
Ca' Foscari a Venezia? E il 
vento di quella sere, cile 
mandò a<ll'ar~a ' la cortina fu­
mogena immaginata dal re­
g:sta pei camb:amenti di sce­
na, cosicchè tutti vedemmo 
a ttr3lVer.so il fumo reso va­
no dal vento, la povera Giu­
liErtta Maltagliati andare a film «Donne senza nome », diretto da 6eza hdvaoyL 

DA TUTTO IL MONDO 

FILM·~.LUCE 
aveva deci.5O un debu ~to piut- L!'onti: attori da una parte e 
tosto mOVimentato; infaUi reòattori òall'altra. Ne sen­
Silvana doveva restare at- tiremo deile belle ... 
taccata ad una balaustra peiO Suppongo che a qualcuno 
:a durata di alcuni s<!condi e, - e a qualcuna - verranno 
quindi, precipitare nel vuo- i brividi freddi, anche se oggi 
to. Per esigenze di inqua- ~i registrano trentacinque 

·FIORI D'ARANCIO (AN­
CORA) PER JENNIFER Jo­
NES. ,- E ,jnavo il signor 
Selznick! Se l'è voT~e 
la voglia... Dove resta dimo­
strato che in tutti i tempi ed 
. tutti i paesi c'è sempre 
qualcuno che ci prova gusto 
a «vivere pericolosamente»! 

Eh, sì; perchè non scher­
za mica quella « bella tipa» 
di Jennifer Jones ... Ha un 
certo caratterinq.! Cosi quel 
pacioccone dii David può ben 
dire di aver dato l'addio alla 
tranquillità familiare; anzi, 
adesso che ci penso, sono 
tentato di mettete su un ne­
gozio di stoviglie di fianco 

alla villa di Jennifer. E ti- DANNl" KAl"E, L'IMPER- dr.atura non era pOSSibile gradì all'ombra ... 
nalmente questa è l'a volta l'URBoA!BlLE. _ Raccontano i 'uso della controfigura, ra- RICORDO DI OLARl" 
che faccio fortuna. le cronache che un incendio gion per cui Silvana - in SANno - Non sempre que-

., . peI;Sona - dovette mettersi 
Si sono sposati alla cheti- S'l e SVIluppato a bordo di un all'o~.. l'entusiasmo del ste note possono essere liete: 

chella, in quel di Genova, -gigantesco aereo in pieno un ricordo, oggi, per Clary 
dopo essere sbarcati rapida- Atlantico. Tra i passeggeri si debutto fu tanto, da farle ri- Sand, morta a Roma in una 
mente. E rapidiss:mamente trovava il noto attore comico po·rtare a1cune ammaccature corsia d'ospedale. Aveva co­
si sono reimbarcati. Danny Ka·ye il quale, per e contusioncelle, nonostante nosciuto il successo ed i con­

Non so com'è, ma Jennifer nulla impreSsionato, si è pro- gli abituali accorgimenti de: sensi delle folle, ma ora si 
Jones mi rammenta quelle li- dotto in alcune sue specia- caso. Fu costretta, addiri~- tr,Ovava in miseria. Vivacls­
monate che qualche volta of- lissime interpretazioni allo tura, a ricorrere al medico, "ima soubrette con Totò e 
frono ai ricevimenti delle scopo di distrarre l'uditorio. la bel;a neofita, perchè ad eun Maddalena, era "l'iuscita 
case cfuematografiche: tanUf--In coscienza non saprei dirvi un -certo momento - doven- a crearsi una larga notorietà, 
limone e poco poco zucchero. se c'è riuscito, poichè il qua- do essere la scena più volte se non una fama. Non aveva 
E' asprigna ed agro-dolce drimotore in fiamme stava ripetuta, come sempre avvie- ancora quarant'anni. 
(più agro che dolce). Insom- preci'pitando: sono momenti, ne - le ammaccature si mol- A Clary Sand sono grato 
ma, una limonata al Selz- quelli, che lasciano ad un tiplicarono così rapidamente pEr alcune ore di svago che 

da richiedere l'intervento nick... attorl:l - per quanto in gam- m: offri in quel di Podgorica, .. . b h . della garza E!" del disinfet· d VIRGINIA AL BAGNO. _ ..... a sIa - en poc e POSSl- lante. urante una tournée ' nel 
No, non vi racconto la storia bilità di farsi apprezzare. Montetiegro occupato dalle M tutt '" fin . lt Nota: questa breve crona- t i r di quell'imbonitore da ba- a o SI e ID e rISo o ca dovrebbe essere letta e .l'uppe ta lane. Viaggiavano 
racconi che prometteva « Vtl'r- fel<icemente, senza vittime, In autoambulanza - lei e il 

lt t meditata daUe signorinelle ginia in bagno » e si tratta- ma con mo o spaven o; suo complesso - protetti 
l, 'è tu l ' . in vena di « aspirantato» che "Il va, invece, di 'un sl'garo Vl·r. aereo, com na ra e, e rl- ·,a a croce rossa, perchè i 

t t d vedono tutte rose e viole la . . . gini" ;n un bicchiere d'a·c- mas o gravemen e anneg- c tltlnl» sparavano da dietro -- . t vita delle attl'lci. Ma, tanlo, l . qua. Il fatterello, poichè gla O. e rOCCle. All'arrivo nei à1-
Il ch t bb f · ilon conterebbe ugualmente . questa k un'autenU' ca Virgi- . e po re e arCl con- VersI !presildi, veniva ~mprov-

l d h il d · t '· perchè quelle sono disposte nia che modernamente rin- c u ere c e ' qua rlmo ore, vlSato un palcoscenko: atto-d rt t D a rim~tterci - o quasi - an- . nova ·il mito· di Susanna al opo avere po a o anny che l'osso dei collo! rl, cantanti e ballerini erano 
bagno, è avvenuto nella so- (comico), ha riportato danni spesso poco più che medio-
lita HoNywood; anzi, per es- (seri) .. , n.. PROCESSO DELLE cri, ma ci allietavano ugual-
sere più precisi, nei pressi UN DEBU'ITO iBURRA- STELLE. - Ha grande riso- mente p-erehè-.volevano si­
di ~.ali.bu, dove la rapinosa 80080. - Silvana calvi fa_ nanza a Pruigi il process:> gnificare la voce della Patria 
Virginia Mayo giocherellava ceva l'indossatrice in quel di delle t:.ent~sett~ stelle (era- lontana. Non è retorica,_que­
con le onde del mare. Milano, ragion per cui una no, ~1.11~IZI0, clnquanta.-ma ,s.ta, e chi è statI? fuori d'rta­
. Ve lo immaginate voi cosa sera si trovò a dover parte- troollO: SI sono. perdute pe-r-tla può ben i:omprendermi. 
è successo quando un'onda cipare ad una serata danzan- la strada. .. ) i:he hanno inten· ·Clary era sempre di umore 
più prepotente delle altre -le te con relativa sfilata di mo· tato ~n P!ocesso-protest<l, gaio. e .sop~ortava i disagi, 
ha portato via di netto il co- delM.. Tra le varie «attra- contro Il settunanale Samedl grOSSI dlSagl con allegra d i -

stume? n quotidiano romano zioni» in programma, il re- soir che si è permesso di ri- sinvoltura 'paga dell'entu­
che ha riportato la notizia gista Carlo Campogalliani - - velare alcuni particolari un siasmo dei ragazzi in grigio­
stende sull'incidente un velo gu .. rda combinazione! - pre- po' troppo intimi sulla loro verde che si a1Io'llavano in­
di com~rensibile riserbo che s 'edeva una giurìa incaricata vita, amorosa in particolare. torno a lei mai stanchi di 
ben &i ~~ a'll'a'USterità Gel di scegliere un'attrice per ii Tra le querelanti figurano applaudirla. 
tempo presente (!!!); ma non film La mano della morta, Michele Morgan, Micheline Ha provato l'angoscia di un 
è difficile supporre_ c~e che lo stesso regista ha in la- Presle, Viviane Romance, Si- destino cattivo ed è stata 
l'incidente fosse avvenuto in vorazione alla Icet di Milano. mone Simon, Annabella e travolta. Nel ricordo di lei 
"'luel di Ostia, si sarebbero Evidentemente il destino Danielle Darrieux; le rima- mi torna alla mente il motiv~ 
precipitati .sulla povera. Vir- aveva già deciso che le cose nenti grandiftrme sono ambo- di una canzoncina che ci ave­
ginia .battaglioni di attacchi- dovessero andare esattamen· sesse e non si .riportano qui va portato laggiù una sera ... 
ni, incollandole pecette da- te cosi, e Silvana - di punto per non. trasfoz;nare questa Non sei · Liti Marleen 
vanti e di dietro. in bianco - diventò attrice cronaca 10:1 una lISta della 1a- Maddalena Madd 1 

« Lo spetta-colo non si re- cinematografica. Ma il desti- vandaia. ' a ena ... lilillii pmllJ», o qualcosa di simile... no, con altrettanta evidenza, La battaglia infuria sui due L'operatore 

colloOO.rsi da sè sul catafal­
co, sollevarsi le gran sotta­
~e, issarsi sul cataletto ah 
che pena lei sapesse! E il 
D~ca d: Windsor, davanti a 
nOI. tre file di poltrone, che 
asslJStev'a alla rappresenta­
zione con sua moglie, al fian­
co del Conte VolJ;>i il Duce. 
di Windsor, che (Per non 
mortificare Volpi, Presidente 
di tutta Venezia, compreso 
le a.cque i venti i. fiumi gli 
spetJtacoli e ogni cosa) con­
tinuava a girllTe la testa di 
qua, di là, .~giustandosi la 
cravatta sotto lo smoking 
b:all>Co... (L'I,nnominato: Via 
col vento ... ). 
® SOLITO ROMANO (Ro­
ma). - Quando spunta la lu­
na a Marechi·aro - Tao 
Sch1pa cl torna a far l'amo­
're - Stupiscono persin l'on­
de del mare - per la sorpre­
sa i:amblano colore - quan­
do spunta la lune-a... Mare­
ch:aro... - Quando spunta 
la luna a Portofino - in dol­
ce idillio arriva la Pag>:lani 
- lnodossa un « prendi-luna» 
verdol:n<> - e un mazzolin 
di . viole ha fra le mani -
quando s,punta la luna a Por­
tofino ... - Quando spunta la 
hma a Posiltano - Onorato 
le canta una canzone - pro­
fitta che la moglie sta a M!­
lano - e sIarfaUeg.gia il vec­
chio pom;cione - quando 
spunta la luna a Positano ... -
Quando spunta la luna a Bor_ 
dighera - senti can tar per­
sino Enr:co Glori - Pepe, 
Totò, Barattolo, Scalera - "i 

-più vieti, i più buffi eroi d'a­
mari - quando spunta la 
·luna a Bordilghera... - Ma 
quando spunti in mezzo a: 
lago, luna - sotto al Castel" 
lo dove attendo inva'Ilo - a 
cantare con me non vien 
:J.essuno - san tutti all'Idro.:. 
scalo di Milano - quando 
tu f;Ilunti ;,n mezzo al lago, 
luna ... 
® MAURO MA'SSIMO (Co-

'Senza). - Grazie della infor­
mazione, ma COllle ha fatto 
a sapere che Fabrizi è terri­
b:lmente scocciato della con­
correnza fotografica di Ed­
_rd Ro:biru;on? Ah! questi 
fataloni, di tuttti : paesi, 
quando ci si mettono. 
® !MAR'mlJLlNA MUTI (Son­
drio). - Mi scusi, non sono 
andato a vedere il Bacio di 
V-enere, ho fatto male, lo ISO, 
mi hanno detto che è un 
otJt:mo film, e che la mia in­
SOIStitU:lbi-le Ava Gardner fa 
fatViIle. Ma la colipa è del 
titolo, che posso farci? Vi 
pare che uno può andare, 
come nulla fosse, a vedere 
un film intitolato al ba,cio 
di Venere, siamo giusti? Di'Co 
uno come noi, naturalmente, 
mica della stragrande ma.g­
gi{).1'6!:l'Z"a. Ben m: sta: mi sia 
di lezione, 6lPlPena vedrò an­
nun~i.ata la M~110 del defwn­
bo, !il Ventre di Sa.Jcmè, il 
Momto che pa.ria e via di se-­
guito. 
® CO.RJLAiNDOLO BLU (Vo­
ghera). - Non mi pare che 
la vostra quarantena sia sca­
duta e che poss:ate tornare 
sui colonnin: qui presenti. n 

·Santo Uffilzio del casteIl<> vi 
ha iJ;rllirtlto, a suo tempo, sco-­
munica a termine, di terzo 
grado, durata mesi sei: at­
tendete la fine di agosto, 
senza ag~ta:I!VÌ, potrest.e com­
promettere irr:medi~ilmen­
te la vostra posizione, son 
momenti che non si scherze 
con queste cose, vergogna­
tevi. 
® FI-L'M-FOLLE (A'l'ldria). _ 
Fra i due litiganti, la vit­
toria è di chi ha scommesso 
su IMischa Auer russo: chi 
be Soomme8SO su Mischa 
ameri-cano perde. 

L'lnnominato 



PAGINA TRE ~ 

La montagna ba tradito Gian: sull'orlo del baratro cbe lo ba inghiottito, la maestrina e il Biondino sostano in silenziosa- angoscia. 

LA SEQUENZA FINALE DI "GENTE cosl" 

N ALTARE SULL'ABISSO 
UNA BELLA E COMMOVENTE PAGINA CINE,MATOGRAFICA 

Siamo lieti di pubblicare le ultime 
inquadrature della sceneggiatura 
del film « Gente così» che ha 
avuto per interpreti Wvi Gioi, 
Adriano Rimoldi, Camillo Pilotto, 

Renato de Carmine, Saro Urzi. 

Est_"" ""'te 

E' il 'pr~te 'si avvia seguito 
anche dai finanzieri. 

530 _ n gruppetto composto 
dal prete, dal Biondino e dal­
la maestra arriva allo stretio 
passaggio sul bUTTone ove è 
caduto Gian. Il Biondino, in­
dicando il punto aU'arciprete: 

BIONDINO - Siamo 
arrivati, è qui. 

Poi il Biondino si affaccia 
a chiamare dal ciglio dI' I 
burrone: 

BIONDINO - Gian .. . 
Gian ... 

Dopo un breve pausa di sl· 
lenzio, da! "fondo del burTo­
ne, saLe in risposta ... 

'. LA VOCE DI GIAl' 
- - Biondo ... 

531 _ Al sentire la voce di 
Gian la. maestra si slancia 
verso l'orLo del precipizio, 
nella direzione della voce. E' 
un moto istintivo di accor­
rere presso il giovane cadu­
to, ma si può anche pensare 
lo. maestra voglia gettarsi ne! 
'l.'uoto. Il Biondino ha uno 
scatto, accorre presso di lei. 
lo. trattiene e si volge preoc­
cupato Ct guardare verso ... 

532 - ... .z'arciprete che ha 
seguito lo. rapidis~ima sc~n~ 
e che si volge at finanztert 
dicendo: 

AROIPRETE - A-

vanti, presto voi due ... 
testimoni. 

n pTete seguìto dai finan­
zieri si avvicina al punto ove 
è la maestTa col Biondino, e 
posando dolcemente una ma­
no sulla spalla di lei l' ob­

. bliga ad inginocch'iaTsi. Ac-
canto ùlla donna rimane. in 

pi.eài, il Bicrn4ino. Dall'altra 
parte i due finanzieri, al 
centro il prete. n prete si 
meite la stola poi, con voce 
tonante, rivolto verso l'a­
bisso: 

ARCIPRETE - Tu ... 
Giovanni Vian, detto 
Gian vuoi prendere 

Teresa Bossi qui pre­
sente ... 

533 _ La maestra inginoc­
chiata suU'orlo dell'abi~so 
ascolta le parole del prete 
che contintw: 

... in legittima tua spo­
sa, secon-do il rito di 
Santa Roma:1a Ch:esa~ 

Una bellissima inquaidratura del film di uuarescbi « Gente così Il, pJ:odotto da Giorgio Venturini 
e diretto da Foernando Cerchio. Salt'ol'lo del precipizio ba luogo la commovente cerimonia 

del matrimonio o: in extremis », 

Un istante di silenzio. La 
maestra si sporge appena a 
guaTdare verso l'abisso, il 
Biondino le si accosta po­
nendole le mani sulle spaLle, 
poi dal fondo, lontana, sale, 
in risposta ... 

LA VOCE DI GIAN 
- SUi. .. 

E subito si risente ... 
LA VOCE DEL PRE­

TE - E tu Teresa Bos­
si vuoi prendere in le­
gittimo tuo sposo il 
gui presente Giovanni 
Vian, detto Gian, se­
condo il rito di Santa 
Romana Chiesa? 

La maestra guarda ora ver­
so il prete, ora verso l'abisso 
quasi con il timore di non 
arrivare in tempo a dire il 
suo «si », e, appena termi­
nate le parole del prete, qua­
si urla: 

MAESTRA - Siii! 
e l'urlo le lli trasforma in 
singhiozzo e piangente si ac­
cascia sull'orlo del preci­
pizio. 

534 - La -maestra ha por­
tato le mani suna faccia, 
trattiene i singhiozzi. n Bion­
dino le è accanto. Alfine alza 
il viso con gli occhi ancor 
umidi di pianto ane parole 
del prete che dice: 

ARCIPRETE - Ego 
coniungo vos in matri­
monium, ·in nomine 
Pa tris et Filii et Spi­
ritus Sancti, amen. 

La maestra si segna lenta­
mente poi, affacciandosi ver­
so l'abisso chiamo.: 

MAESTRA,""" Gian ... 
Nessuno risponde, la mae­

stra chiam.a più forte: 

MAESTRA - Gian ... 
Ancora nessuna risposta e 

la maestra questa volta a 
tutta voce, quasi non più 
chiamando, m.a come in un 
urla disperato, grida per la 
terza volta: 

MAES. - Giaaan!... 
535 _ A terra al fondo dE:! 

bUTTo~e è la sacca di Gian. 
Silenzio. Nel silen­

zio della notte l'eco 
della vallata rimanda 
indebolito l'ultimo 
gridO della maestra: 
"Giaaaaan! ~. 

535 _ n cappello di Gian, 
i! cappello dal Quale non si 
era mai separato è rimasto 
impigliato in uno spuntone 
di roccia e, accanto è un pic­
colo cespuglio fiorito, di fiori 
bianchi. 

536 _ La m.aestra ha capito, 
ma come in una ultima spe­
ranza, alzcr gli occhi verso il 
Biondino come per farsi dire 
che non è vero. 

537 - Ma il Biondino abbas­
sa lo sguardo. 

538 - La maestra si volge 
verso il prete e i finanzieri 
e vede .. . 

539 - ... il prete che comin-
cia a sussurrare una preghie­
ra, i finanziari che si le·vano 
il cappello. 

540 - impietrita dal dolore, 
senza poter neppure più pian­
gere, la maestra, lentamente, 
si siede sull'orlo del precipi­
zio come volesse rimanere li, 
per sempre. 

LA TERZA VOCE 
concbiude la storia di­
cendo: - Egli era nato 
per essere libero, e H­
bero e infelice visse: 
ma ora la sua anima 
è rasserenata. Non bi­
sogna compiangerlo. 
Visse solitario e triste 
ma l'amore e la mbrte 
lo . agganciarono alla 
vita e morì felice. 

541 - 11 cappello di Gian 
sulla roccia, accanto al ce­
spuglio fiorito e (po'l.) la pa­
rete di roccia nera, le mon­
tagne lontane il cielo della 
chiara notte l~nare. Intanto ... 





PAGINA -CINQUE 

S
a!vo D'~ngelo, che 

e 8ll'irwato con 
qualche minuto di 

:rita-rdo, tutti, re­
glistJi, interp.reti e 
inv~tati h a Il fIl. o 

asg,istlito al primo giro di 
manovella del nuovo film 
diretto da Renil Claire 
La . bellezza del d'iavolo. 

Mentre Ge-rard PhiHpe 
e il critico cinematogra_ 
fico R~oli si aJjba.ndo­
naValno ad una dotta di­
scussione sulla bellezza 
Michel Simon si è di~ 
stratto. 

JC 
. Zitta zitta e cheta che­

ta anche Pescara sta 01'­
gani,zzando il suo bravo 
spettacolo aU'aperto. In­
fatti si parla <di una Fi­
g~ia di Jorio che verreb­
be data nella pineta 
della r.ideIlte cittadina 
abruzzese che ha <dato i 
natali a Gaibriele D'An­
nunzio. « Aligli. ~ sarebbe 
Vittorio Gassman, «Mila 
di Codro:J> Sara Ferrati 
e «Lazzaro di Rojo:. Fi­
liwo Scelzo. L'ammmi­
stratore di questa forma­
zione già da qualche 
giomo gironzola a scopo 
di. sovvenzione per gli 
uffici della Direzione Ge­
nerale dello Spettacolo, 
ma l'avvocato Franco 
del Mi·nistero si mostra 
sordo alle richieste del­
l'ammbnistratore che non 
in tende ragioni. 

Ieri f{'a i due sordi oc­
casiona:li It: è svolto il 
segueil1te dialoghetto: 

- Vai a Pescara? 
- No, vado a Pescara. 
- Ah, credevo che tu 

andassi a Pescara. 
JC 

Molte compagnie di 
prosa sono in progetto 
per il prossimo anno co­
m :co e molte sono già 
formate almeno ne.i loro 
element~ principali. 

Diverosé. attor~ di con­
torno già hanno fl.:rm.ato 
i loro contratti, altri 
stanno per -firmarli. Da­
vanti al catre dellla Qui­
rinetta, all'ora deU'8iperi­
tivo abbiamo sorpreso 
questo dialogo fra un 
gruppetto di comici. • 

- Ho firmato con To­
fano, - dice uno. 

- lo ho firmato con 
Cervi\ - dee un altro. 

- lo vado con Gia­
chetti, - dice un terzo. 

- A me tocca andare 
con la Torrlerl!... - si 
lascia sC8<P'Pare un incau­
to quarto. 

TI valoroso e modestis­
simo a.utore Leopoldo 
Trieste sa presenta all'al­
bergo ove alloggia S.ara . 
Ferratli per essere il'lCe-
vuto dall'iUustre attrice. 

- Scusli. tanto - di'Ce 
al portiere - m'Ì vuole 
amnunciare alla signora 
Sara Ferrati? 

- Lei chi è? 
- Oh, è <inutile dire iiI 

mio nome, la sigaoI1\. Fer­
rati non ha ancora ,la 
fortuna di conoscetml .• 

- E allora che cosa 
debbo dirle? 

- Ecco, le di'Ca che c'è 
un autore che ha scritto 
una commedia diJVina ... 

- Va bene, le telefono 
subito in camera. 

TI 'POrtlere .fonna il nu­
me.ro deUa camera -del­
l'attrice e annuncia: 
~ Signora, c'è Datnte 

Alighieri che desikiera 
parlarle. 

.$ 
Si parla di Un p1an~ 

regolatore del teatro à\ 
prosa. 

Un piano regolatore 
comporta Se'IIl!Pre demo-
Lizionli. , 

In questo caso, lPero, 
non blsognà demolire il 
vecchiò, ma 'U nuovo! 

.$ 
Al Festival della IPro­

sa alla Biennale di Ve-
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ONORATO: 

·rJJig1i~l1" di Ia~ 
aO.ICI· ClWlTU.ftlU .IP&lllTrllA 

nezia sarà TaiPpresentata 
una nuova commedia. di 
Masaimo BontempeUi, Ve­
ne.ria t)inta . 

Dqpo ililieto eSito deU' ulti­
mo suo dramma, Fame, Eon-

.temjpe.lli ha sete dii. successo. 
,.". 

(}gIni tanto nei notiziarl 
teatrali delle attrici del ci­
nema ci fanno sapere che 
«nel prossimo· anno faran-

no parte dii un Importante 
COIJl&>lesso di prosa.:.. Non. 
cl fate caso, lo dicono . per 
farci credere lChe le loro 
voci non sono doppiate. 

Onorato 

e c/J/E fu Tro 51 A 
,RES 8/HIV' (lAIR: 

~R4NCE D'41?o~V! 

® Mentre prGSejjue la lavorazi~e del ~Im • ~ m~ d~la "!orta", inizl~o 
da alcuni giorni dalla Icd net prOlI" stalllhmenll IIIIIantsi CIID la reela 
di Carlo CamllOllailiani, rtndi_ noto ",1_ _!lieto ~ degli 
attori ch.e vi prudono parte , che sono fra i migliori del ci_ e del 
tOOo Italiano. Infatti il film è interpretato, oltre che dillia spaanola 
Mery Martin, da AdrianD Rimoldi, Clrlo Minchi, Saro Urzi, Germana PIo· 
lieri, Ref1;1to De CarmiM, L1na Voionghi, Mario 8emardi, Silvio Sagolini, 
Fernando Farne, Raf Pindinelli, Alberto Archetti, Mar«llo Giorda, Nera 
Bruni, Egisto Olivieri, Ernesto Sabbatinl. lnoItn, 'prostQUendo Mi _ 
COI'aIIgiosi sfoni atti a riftlare al pubblico nuori volti, la lcd Ila sent· 
turato e lallCt!tà con questo film anche Gianni Guarnieri, figlio del faamo 
direttore d'orchestra. ed una ragazza bionda - l'ex indossatrice Silnna 
Calvi - cile, stando al ~ _de del regista e del produttan, sarà 
_ente una riftluiOlll!. . 

® E' terminata la ImwaziOlle del documentarlo "Le tre primanre. ru­
lizzato dalla Jcd liti' la regia di lario a.co, SII saoaetto di Rllfatle 
Calzini e con la collaboraziOlll! del Centro Studi Ianzoniani. 

. - - ~ - :... ~.. ~.;:. ;; " 
~."':',;~ - -
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OTTAVIO: 

FISARMO­
NI[A 

Ci sono uomini eome le 
valli e uomilni come le ~tte: 
nelle valli si radunano le ac- _ 
que; dalle vette le acque 
scorrono via. (Ma che cosa ce 
ne importa?, dite voi. Be' ... 
sOS'tituilte c le ·a<:que» con «i 
quattrini:t, e capirete qual­
che c06a). 

$ 

C'è a Roma un autore che 
si è fatto eresoere la barba 
per sastituire QUella che. l~ 
sue commedie (qUQlldo si rap­
presentavano) facevano cre­
scere al pubblico. 

$ 

Fiorin, fior.eUo! 
Per il Tegilsta che oggi è 

[.sempre in baltIo, 
l' lIJttoTe è b1'l(W() <solo quand' è 

[belt.o. 

IMe -che fa t'IDI (Istituto 
del Dramma Italiano)? Si ri­
faccia viJvo .presto, per favo­
re. Era così facile e diver­
tente dirne male. Ce ne rL­
dì,a l'Otccasione al più presto. 
siEmÌo stufi di parlare male 
di Scelba, solo e sempre di 
Scelba. 

$ 
Non abbiamo nesslEla sim­

patie per quei .filodrammatici 
i quali, ing1ustemen te insof­
ferenti della loro vera !posi­
zione, si battezzano compa­
gnia Sta.bi1e, Compagnia Spe­
rimentale. Com'pagnia d'Arte, 
e simili. Vent'anni fa, a Mila­
no, una compaw.:lla fildd:r6llll­
ma ti ce si faceva .chiarrnere 
C/We Oa'nes. Non l'albb:emo 
mai sentita. Nondimeno &:a­
mo certi che ,i suoi compo­
nenti. valeovano assai lPiù "'di 
tanti al·tri. 

FiOtTe baJbù.1 
ODi «piccoli teatri» mi riifò, 
pO'i.oh.-è ilI 'gro;nde 'tealiro 1Wn 

[lc'è più.. 
$ 

Su un giornale del 1925 ab­
biamo letto ch€ Ciro Alvi 
aveva {;olniPO'Sto un dra'l1lIIla, 
L'im.cendio di Rotma, -e diclùa­
rava che il dramma stesso 
non a'VIebbe .potuto essere 
r;rppresentato pr!!na del 1935 
o del 1940. Ora si.a!mo ne'l 
19'19. E che si aspette? 

,jC 

N on so perchè, ma è bUlf­
fo. In francese, la Cena del­
le beffe s'intitola Le scmper 
de 'la famce. 

Fli:nita la giornata, 
!eggiwochi.ato i~ giO"7'1Ude, 
mwngiata I!a -oalSswta 
mel 'CfLffè sotto i! uWe,_ 
'sba:digliano tbfl. pochetto, 
!poi se ne vanno a letto 
sospiTwndo: «Ohe cani 
\San gli (Iil.I1toni ttaliani!~. 

$ 
Recentemente a uno spet­

tacolo di commedia, Massi­
mo Bontempelli si addormen­
tò. « Petisci il sonno, eh?" 
gli doma':ldarono g'1i amido 
E ,lui: «NieDJte affatto; siete 
voi .che patite l'insonnia ». 

.)I 

Strano -è leggere, in <calce 
a certi Hbl'i e a certe com­
medie. Pr~Tietà T,iseT'OOota. 
Come se qualcuno !potesse 
pensaxe di rubarli. 

$ -

Le cose com:.nceranno pre­
sto ad andare meg1:o, amici_ 
Ma quando? , Ma quanido? 
Niente paura. Qua;n,do Elsa 
Merlini noo farà p~ù l'attri­
ce dramm8ltica; quando En­
rico Falqui si occuperà di 
meldidna; quando gli altri 
critici segu1ranno .il Giro d'I­
ta'lia come redatto:ri sporti­
vi; qua:zuio Nerio Bernardi 
non mostrerà-- più a nessuno 
la rfotografia ch,e lo presenta 
in gondola accaOlto aMarle­
ne Dietrich; eccetera, ecce­
ter.a. 

Ottavio 

Negli stabilimenti della Icet di Milano prosegue ~a lavorazione de «La ma.oo della morta »), tratto dal romalUo di Carolina lnvernlzio e diretto da Carlo 
Campogatliani. Ecco due belle loquadratu.re del film con l principali interpreti hlary Martin cc Adriano Rimoldi j altri interpreti SODO Carlo Nincbi, Renato de 
Carmine, Saro Unì, Ailberto Archetti, Marcello morda, Una V~ongh~ Nerio BerDardi, Germana PaoUerl, Erneat~ Sabbatini. (O",aoiuatore Carlo SerTlltini). 

"POSTA" DI LONDRA 

DIALETTICA DELLA TELEVISIONE 
Londra., luglio 

E' la solita storia della 
montagna che non volle an­
daxe de Maometto. Era un 
saggio, il .profeta: e la tele­
visione ha fatto C'lme lui. 
In quest'Inghilterra di cami­
netti e di nebbie !ha puntato 
sull'istinto casalingo e sul 
gusto delle pan1of'Ole, ed ha 
v.nto. Og;gi più di duecento­
mila inglesi ,possono permet­
tersi il lusso di assistere 'al-
1'Amleto in -=aniche di ca­
micia. E' stata, insomma, una 
vittloria della vestaglia sul­
l'abitI() da sera. Ma, _passati 
i ;primi giubili, si è scoperto 
che la vestaglia era assai p iù 
esigente dello smoking. 

Perchè è molto facile sco.n_ 
tentare lo spettatme in pre_ 
da alla... sottile malia dello 
schermo. Di quest.) .innocuo. 
quadrato ·bianco, il cinema 
ha fatto un surrogato dell'in­
tellig~mza: ha abituato la 
gente a constatare, mentre 
i: teatro la <forzava a scopr.i­
re. Il ,tuttry sta nella sugge­
stione dei « ,primi pi,ani ,,: 
mettono in lI"ilieV'O momenti 
signmcetivi che SUI palco­
scenico rimangono. sepolti sot­
·to una vale.nga di ninnoli 
e odi luci, comusi tra elucu­
brazioni di scenografie -e am­
bizioni di registi. E se uno 
non sta attento a co·glie.rli al 
volo, vanno persi. Al cine­
ma, nessuno C'll're questo 
pericolo. Ogni varietà di pia_ 
ni è un prestito di sensibi­
li tà dh.e il regista fa agli 
spettatori. ·E questi si credo­
TlO subito più intelligenti. 
Non biso.gna iiistruggere que­
sto complesso di superior.ità­
che lo schermo .regala a 

. ccmmesse ed a banchieri. 

Ora anche la teleovisione 
ha uno schermo. E lo scher­
mo non può fare a mell<) di 
una varietà-Jlj piani. Otte­
nerli al cinem~i fa­
cile: si frantuma l'azione e 
si gira a pezzetti. Poi si in­
colla la pellicola ed il film 
è bell'e fatto. 

Ma lo spettato Te in vesta· 
glia insiste a vedere 'la re­
gata Oxf()rd-~m'brtdge al 
momeonto stesso della ·gara. 
E allora la televisione, ddp­
pia schiava dello schermo 
e del tempo, dà prova di una 
l1api-dità cne si crederebbe 
privRegio dei. 1atini. Alcune 
macchine di ripresa vengono 
piazzate in varie posizioni, 
sotto diversi angoli e con 
'Jbiettivi d ifferenti. E il re­
gista decide quale immagine 
s<lrà trasmessa. La corsa del 
Gran National 1)on viene in­
.terro.tta, ma il signore in ve­
staglia ne gode la vista ge­
nerale e tutti j dettagli, co­
modamente seduto ne11a sua 
poltrona a cinquanta miglia 
ciall'ippodromo, mentre quel 
pov-ero diarvolo di regista su­
òa lire camicie nel trasferire 
l'immagine da un apparec­
chio ·aFl'aJ.tro. 

Questa dialettica della tra­
smissione - che scoInPone 
l'immagine qu-ale si presen­
ta nello spazio per ricom­
porla immediatamente nel 
tempo - diventa un proble­
ma assai più sQttile quandO 
le brasmissioni vengono... ef­
fettuate dai due studi odi 
Alexandra Palace. Non si 
tratta più di stabilire il riL 
mo di una fotografia. Quello 
che ci vu.ole è un'autentica 
creazione in chiave di televi-

DI PIERRE ROUVE 

sione. Ed i tre quarti delle 
trasmissioni ingleSi - a dif­
ferenza di quelle emerica'­
ne - sono il frutto di que­
sta 'incessante ricerca di sti_ 
le a cui ~avorano brecento 
persone di cui ventisei re­
gisti specializzati in televi­
s:'One. 

E per sh:a.n.o che sembIi. 
questa ricerca ha segnato un 
punto all'attivo sull'estetic<: 
cinemat'Jgrafica, più o meno 
stazionaria <la due decenni 
in qua. Ne sarà un deriova­
to - ben inteso - ma n-e 
è anche uno sviluppo. Non 
è semplicemente un adatta­
ment'O; è anzitutto un su,pe-
!l'amento. . 

Il cinema ha vinto 'il tea­
tro perchè ha saputo sfrut­
tare i piani visuali, mentre 
i registi tea tr.ali furono in­
capaci di val..,rizzare c i pri­
mi piani emozionali », inca_ 
tenati come erano - e come 
spesso sono - ad un natu­
Talismo di seconda mano. 
Ma, a sua v01ta, il primo 
piano ha sconfitto il cinema: 
ha spezzettato l'azione dram­
matica e l'ha condannata al­
la s Siccome il mon_ 
taggio fa so.vente le veci del_ 
la recitazione, la continuità 
emozionale va in aTi·a. E se 
gli attori mediOcri ne appro­
fittano, i maestri pagano le 
spese. 

La televisione intende re­
staurare questo valor-e int!rin­
seco della recitazione senza 
negare la cinematografia. Lo 
studio di Alexandra Palace 
ha l'aria di un modestissimo 
stabilimento cinematograficQ, 
ma gli attori recitano come 

se fossero su un palcosceni­
co. Purchè evitino di stra­
fare, sono liberi di recitare 
la parte senza interruzioni, 
mentre quatbr'J apparecchi 
scivolano silenziosi att'Orno a 
loro e ne ritraggono le atti· 
tudini 'in svariate inquadra­
ture che il regista combina 
dalla cabina di conUrollo. 

CQSÌ succede il miracolo : 
sullo schermo lo spettatore 
vede un film, nello studiil 
l'attore recita su un palco­
scenico. E tutti sono conten_ 
ti: gli attori perchè recitan"') 
con più agio che al cinema, 
ed il pUbblico perchè com­
prende megli'O che a teatro. 

Chi non è m.ai contento è 
il direttore dei progremmi 
mi.s.ter lG-ecil IMacGLvern. Non 
gli basta .. o le trasmissioni di 
Mmmedie e di " attualità ", 
di spettacoli di varierà e di 
documentari sCienti!fici, di 
Shakespeare e dei Ballets des 
Champs E!ysée.s. Anche il 
film s'inquadra in qu-este tra­
smissioni: e cosi, una bella 
sera dello scorso ,agosto, la 
Magnani avrà maga1'i. fatto 
irlruzione - travolgente po­
polana di una città aperta 
- ,nel salotto alquanto chiu­
so di qualche ~:r IProviln­
ciale. 

Tuttavia alla proiezione 
dei film la televisione bri­
tannica 'Preferisce la trasmis­
sione di drammi recj.otati nel 
suo studio. Così al film Am­
leto ha fatto seguito un Am­
leto-televisione. I success·i 
sono numerosi: dalla fragi­
~Marttne di Jean-Jacques 
Bernard alla violenta Mac­
-chi-na d'addizione di Elmer 

Rice. Successi di stile, ~i­
chè le chiamate non si po­
trebbero contare in questi 
spetta<Xl1i c a domicilio lO. Ma 
non bisogna credere che non 
Ce ne s1ano: dopo la televi_ 
sione di Rosa senZa sp;ne 
l'ottimo att01"e Arthur Young 
che aveova creato un alluci­
nante EnriC') VIlI, ricevette 
da uno sconosciuto una let-­
tere e un bastone dal pomo 
d'argento. li bastone aveva 
appartenuto a Luoien. Guitry 
e la lettera 'diceva: c pass: 
nelle ~ni di un elt.ro gran­
de atto.re :t. Quello sC'Jnosciu_ 
to ere Sir Seymour Hick5, 
vecchio ed illustre attore, 
che però non aveva mai vi­
sÌ() Arthur Young in carne 
ed ossa. Quello che sapeVa 
di lui era la sua interpreta­
zione di Enrico VIlI che Sir 
SeymQur aveva visto nelle 
sua case di campagna, poclu 
giorni prima di morire. 

La storia di Maometto e 
della montagne, come vede­
·t-e. Ma questa stoTia non ci 
naTra le vicende dell'ascen­
si'One: dovrà aver faticato 
nelle scalate, ,P'Jvero Mao­
metto, e, per prof~ta che 
fosse, dOVTà aver tremato un 
po' nel traversare l to.rrenti. 

Ccsi anche 13. televisione 
Sfiora anch'essa i suoi pre­
Cipizi. Urta contro tanti o.sta­
coli e talvolta non è eapace 
di superarli; ma la formula 
estetica è trovata, anche se 
la :realizzazione tecnica la­
scia a des:deTa<re. Non sor­
ridano .i cineasti: Quando 
Griffith girò Intoierance II 
technicolor non esisteva. E 
Dio ne sia lodato. 

Pierre Rouve 





RIVISTA E VARIETÀ A MILANO 

URINDISllON VlceUI CDCUl~ILS 
SOTTO · I PONTI DEL- NAVIGLIO 

reo-canori, troviamo in pri­
mo pia:lO Giacomo Rond:­
nella, altosquillante, simpati­
cissimo ma ancora non spo­
glio dai convenzionalismi, e 
Irene D'Astroo che storpia 
sempre il nostro id:oma ma 
in scena sa il fatto suo. Co­
me lo sa - e bene - anche 
la sorellina Glnger, folletto 
della danza, mentre la 5ta­
tuaria Marisa Ciampaglia va 

Ho un amico barman. La- DI MARIO CASALBORE minciare da Pina Renzi, divenia:J.do la statua di Po-
vora iìn Monte Napoleone sempre plU s~gnora della mona, dea dell'Abbondanza ... 

-wito l'inverno; poi, al pri~ GxeWi, il sindaco di Mila- te un insOP!Ixirtabile pignolo, scen.a, . tutta rigonfia di ma- Maddalena Carella confer~ 
mo d i maooio se ne va a no, con le sue commedie fi- come il sottoscritto - che in lizia, lalI1lp>eg,giante di sim- ma la bella vocina e l'ine­
«fare la stagione» in - un sCibiate, i suoi discors:, non- fon 'Cio si tratta sempre di patia catajpultata verso una sp:erienza che la fa parere 
grande alibergo di. Jua:J. ies chè i cumuli dell'immoll!d:" «gb-lbitter» e di - " Martini platea gongolante, man~po- talvolta una beLle {tU bois 
Pins ed esattamente il pri- z:a 'che crescono di. statura fjecco » ... Aveti6 ca.pito? Ecco latri ce raffinata di figure dorma:1Vt. Paola Palma, finta 
mo agosto va in vacanza :per nelle stra'Cle; c'è ·la par001a dov'è l'analogia fra il siognor ·dense di vitalità. Una de- giavanese ma autentica su­
un mese a Palma di Majorca. telefonica, a sfondo satirico- Giovannino detto Jeannot, litia, quel Gabriele!, con brettina (nel senso nobile di 
Lo chiamano Jeannot, non politico, di Tw1lto va ben, e ~ signor Alfredo Bracchi, una rossa parIucca-sql.las- piccola subretta) mantie::le 
ha un capello, ma i'll com- maidanna la marchesa; c'è il probabilmente commendato- ~ata a mo' di leonina chio- tutte' le belle promesse, ma 
penso è collezionista di bi- Verziere di Milano con l'im- re. Ambedue conoscono - la ma! E in Tommei, quan- le ci vorrebbe un po' piÙ di 
gl:etti di banca. manoobile . Carlo Porta, che grazia del porgere, arnl:ljedue ta =isura e quanto 'Control- classe per andare davvero 

- Il successo di un cock- è tuttavia l'unico a non bal- conoscono l'arte della rifi- lato colore, sia che cant: sia lontano. Identico discorso 
ta:l, am:'Co mio{) - mi diceva lar la-r.umba degli ortaggi, nitura, dell'addobbo, del pe.r- che reciti. (Balla, lPersino: per Lil:·ana Feldmann: si 
una sera, il :lobile avvelena~ forse per rag:oni di fedjeltà ticO'lare floreale: per esem- con la floreale grazia di un ,metta :a,lkl. .frusta, chè la 
lore in vena di confidenze _ storka; c'è ~l figlio - o un pio, vi cito tutta la parodia giovane elefante in a:qlore, strada buona è alla pr:ma 
non è tanto nella m:.stura, - fratello giovane - di un fe.- degli esistenzi·alist,i, cu1mi~ ma balla). Roveri· è sempre svolta. Marisa Cairanti reci­
quanto nel modo di presen- mO'so ,bullo milanese, di quel nante nella folle caozone che più in forma: sembra torna- ta bene ed è bellina, come 
tarlo. Oh, l'effetto di una «BaIfbisin della MUjElZZEl» s':ntitola Ga'bT4ele!, che è un to ai bei teIDili della glor:o- del resto le vostre vecchie 
foglia di ruta in un comu- di spadariana e tO'sca::leg~ gioiello di comicità; vi cito sa Za-Bu.m n. 8 di felice me- conoscenze Marisa Benecci e 
niss imo « .gin~bitter ,,_.. E H giante memoria': è diventato la pO'esia vernacola che Br'.lc- moria. Scotti, oh, TinO' Scot- Flora Medioi (già, le sciO'pe­
hordo zuccherato di un bk- agit-'prop, ha · perduto l'ac- chi fa Id:re a Tommei nelle ti meriterebbe un ~itoletto ranti del nudo ha::lno ri'PIe­
c-hiere conte:lente nient'altroQ.. "ento d'Amo, me. rassomigI.:.a Vl€ISti dÌ Carlo Porta e che è a perte, lui che viene fresco so il lavoro). Tutte queste 
che metà ouraçao' e metà tale quale a suo pa'Cire; ci di un umorismO' sa.pido, :(a- fresco dall'avan~ttacolo e, fìgI.:.ole, ed altre, sono state 
gin ... E il gesto ieratico che sono i gagà vecch:o modello pildo come un colpo di spa- per nulla emozionato della guidate amorosamente, con 
deve accompa,gnare lo spr.uz... a conflitto con gli esistenzia- da; vi cito l'jnpostazione au- nobile compagn:a, fa il dia- manO' ~erta e spesso con 
zo di una gocc'ia di angostu.. listi; ci sono i drammi fami- dacemente sarcastica di una volo a quattro: la sua co- vilvacità, da Elsa Ghezzi. 
ra ... Veda, io{) ho una villa a 1iar: originati dal t~fo ca1ci- scenetta in cui Pina Renzi e micità è ancora un poco ri- Musicalmente, lo spettàco­
Maj orca... stico; c'è il tradizionale ne- Rover} ereditaoo, si, eredita- vesOte. di scorie, ma qUll':J.to lo è m'tessuto 'CIal MO Marti-

Si, amico mio, 11 pianter- gO'zio di-dischi, dove non si no pro{)prio una casa delle vigore, quanta irresistvbile nelli, con gradevoli risultati. 
'eno è statO' fatto con le fo- vendono dischi ma la voce ~oste chiuse; v: 'Cito 1'ir- veemenza! Bene arr:rvato, si- I costumi sono stati estro­
glie di ruta adagiate su un vilVa e calda di Rondinella resistibi.J.ità dei giuochi di gnor Scotti! E complimenti s.amente creati da Sebastiano 
piccolo iceb-erg ~nte G:acomo, te:J.oI\.e. parole sul linguaggio tecnico anche a lei, Franco Paren- Soldat: e realizzati dalla V -
nel bitter, le stanze 'Cla. 'let- Sì, però ... però - che vo- del foot-4>all.~. ti, chè ne farà di strada, se legh)ria, ad eccezione di 
to sono nate dai b'icchieri lete che vi dica? - ognuna 11 risultato, devo dirlo one- continue di questo passo. Di quelli di Pina Renzi, ese­
dal bordo zuccherato, i ca- di queste vecchie COSJe è ve- stamen1fe, è che il pubblico Ravaztini e TO'vagliari devo guiti dalla Boetti. Le sceno­
merini da bagno riD.graziano stita a nuO'vo con tanto gar- ride senza e'Conomia. Gli :n- dire - in questi tempi d: grafie 'di Va...-"do sono un po' 
i saceJ.'ldotali spruzz~ di a::l- bo e tanta pulizia, con tan- tenpreti, poi, sono lmiPare!g- Taur de FTance - che sono cartolina :llustrata, ma in-
gostura, lo so. Ebbene, io to mesti.ere che non fate in gia:bili, tutti scattanti, .tresch:, ecc~nenti «gregari ». somma ... 
ignoro se Alfredo Bracchi ten'liPo a notare - se non sie- agili cOilile cav.allette, a co- Passando ai ruoli ters:co- Mario Casàlbore 
abbia una villa a ~ajorca o, ===========-======================================~================~~~~~~~~~==========~~~==~::~~~: 
p'iù modestamente, a Lenta-
te sul Seveso o alla Ghisolfa, PALCOSCENICO MINORE 
ma è un fatto che - senza 
malvage allusioni al SUo cra- LE 
nio pressochè vedO'vo di ca-
pel~i, come quello di Jean- __ 
not - tutte le volte che as-
5:5tO ad una sua rivista, mi COSE CHE POTEVANO ESSERE 
vien da pensare al mio ami-
co baJrman. 

Perchè Bracchi è unO' dei 
più esperti ba.rman che pos-
seg?a il mondo della rivista. 
V:vaddio gli altri autori, 
quasi tutti, si sfoo-zano Ì:l 
tutti i modi di servire al 
pubblico delle cose nuove, 

, mag.ari sobbarcandosLalla re­
tica di un ViaggiO' a Pari'gi 
(donde ritornano dicendo pe­
ste e vituperi dello SlPettaco­
lo del Casino e di quello del­
le Fo!ies, ai quali, peraltro, 
hanno fregato ·tre quadri, due 
skebches e un fuori...;s~pario). 
Lu'i, no. Non va a PariJgi, 
non va a Barcellona per ve­
der suonare le campane di 
Kaps e Johacmes. Se ne sta 
a ca:s.a sua, in v:a Vis conti 
di Modrone, dove scommet­
terei che ha un archivio ben 
catalogato, che la signora 
Bracchi spolvera Ogni mat-

'" tina di persona, non fida'n­
dosi della domestica. Quan­
do gli comm:lS5ionano una 
r:vista, Bracchi, sorride, gri­
da « Forza Milan!» per gal­
vanizzarsi, poi si mette al 
larvoro. AjpIre gli Ischedari, 
ne estrae materiale alla 
rinfusa: mescola, aggii\lnge 
zenzero, rimescola, aggiunge 
~h:accio, rimescola: -e, zac!, 
la foglia di' ruta, rec!, l'oli­
va zac! una vela tura di zuc­
chèro al bicchiere. r signori 
sono serviti. 

Ho assaporato coscienzio­
samente Sotto i ponti del Na­
mglio. Nulla, assolutamente 
nulla di veramente nuO'vo. 
Sì, s:'gnori, c'è la vecchia 
mO::ldana rovinata dalla slea­
le 'concorrenza delle segreta­
rie .private (e Marisa Mare­
sca in una poltrona davan­
ti 'alla mia, diceva i versi 
della canzone un att:IDo pri­
ma rkordandosi di averla 
int~retata nel '43); c'è 

'E CHE NON SONO STATE 
TI titolo l'ho ra'PitO' al più 

crespuscolare dei ' poeti cre­
pUSCOlari;: Guido Gozzano. Il 
testO' c'he segue - abbiate 
pazienza! - è mio. 

DI NINO "CAPR,ATI 

Perchè quel titolo? .. Bah ... 
Mi sento «tanto tramonto ", 
tanto triste, ed :l mio vec­
ch:o, buon Direttore indulga 
al p~esta settima­
na, anche se non mi perdo­
nerà l'aiggettivo ' « vecchio ». 
E veniamo ai piccoli motirvi 
del m:o diSappunto. Ve li ri_ 
velo cosi, a mosaico, senza 
filo conduttore... Esa.ttame:J.­
te come il copione di cer­
te r~rviste. Dunque ... 

• * • 
In un settimanale umori­

stico, generalmente compi­
lato con g«I'bo e stile, sonO' 
apparse sei .righe non intel­
ligenti, nO'n ·divertenti, . non 
giustificate: solta.,to e sem­

strare che perfu,o il pubbli~ 
co più erudito e cosciente 
testimonia anche a lui, tapi­
no, una schietta s:mpatia. 

Ho v:sto il povero Derio 
Pino, un ometto alto quanto 
un soldo di cacio... con la 
lagrime.. Cioè con i luccico n:. 
·Acc<>rato per quelle poche 
anonime righe che lo feri': 
vano crudelmente 

Derio Pì, ti ch'iedo scusa 
io per il collega :gnoto. Ve­
sti la g~u.bòa e la fcwcia in­
faTina e r,j,dLdel duol che 
t'/lI!1Velena il cor, -ma non far 
tragedie come H pagliaccio 
canio, tenore da melodram­
ma. Nel nostrO' frag:le mon­
do di cartapesta e di pa~llet­
tes, c'è posto an'Che per te. 
Auguri. 

• • • 
plicemente cattirve. Troppo .In una recentissima mia 
inutilmente cattive, per es- cronaca teatrale, ammaliato 
s-ere sincere. E contro chi? forse dal plenilunio, da un 
Contro Derio Pino, un mo- sorriso di bella femmina 001-
desto comico di modest:ss:- !'incantevole looole all'aper­
me formazioni. LOdevole at- to, suggestivo di stelle e di 
tore che non ha la pretesa aromi; o felice per il ricO'r­
di essere Totò o MacariQ e, do di una cambiele scaduta 
contento degli applaUSi delle il mattinQ e pagata con in­
platee meno esigenti cerca solita pun~aEtà, scrissi -
di progredire sempr~ e di contrariamente al solito con 
dare il megI.:.o della sua ar- inconsueta euforia a pro'posi­
te sem;pHce e nO'n ElTIogante, to di una «qualsi.asi" secon­
se~en?o ~~si le. orme del da o terza subretta. E preci­
gemton e del' nonm. Un umi_ 'samente così: Tizia ne1 co­
le figlio di San Genesio, ~ non ha troppi mgni da 
qua.le (~glio e IlO~ San Ge- cava.,. -dal buco, ma è per­
?eslO) s,. ~fo~a di sbarcare fettcvmente >Cl postO': carne 
Il .1'Unano ms:eme alla fami- donna. e come attrice 
ghi\lola e di non rompere le 'Risultato? .. M! ha 'tolto il 
scatole al prossimo. Felice saluto ed il sorriso Giviem­
quan~o, ooll~ perif.eria, giun- ..... me dopo avermi detto (te­
ge a~ ~g~or; clm~nti. dei sìuaIe) che «nella rocensio­
teatn d ordme e puo d~'IIlo- ne ero !Stato mO'lto poco fe-

liceo Che la sua arte meri­
tava una più profonda e 
cOll'llpleta disam:na e che 
quando devo scrivere di lei 
sO'ltanto in quel modo pre­
ferisce non essere ne~meno 
nominata »! 

Però, serra - amico letto­
re - lo sportelletto aperto 
della tua maligja curiosità. 
Il nome della « quals:e.si " 
cui ìnvolonte.r:amente. hO' pe­
stato l'occhio pollino di una 
smisurata presunzione, ri­
marrà gelosamente nascosto 
Una sola cosa posso dirti~ 
non è Eleonora Duse. L'at­
trice di tal nome è decedu­
ta nel 1924 a Pittsburg. ..... 

Ho letto in u., giornale 
del varietà che «UgO To­
gnazzi ha sciolto la sua for­
mazione in Puglia e subito 
dQPO ha debuttato alla <Àlsi­
na delle rO'se El. Roma ». 

.Infatti: Tognazzi ha sciol­
to a Ra·venna e non ha mes­
so ancor piede alla casina. 

••• 
C: siamo. Fra pochi giorni 

avrà luogo in Roma (è sem­
pre la capitale d'ltali.a? .. .) la 
serata di> gala per l'assegna­
zione de1la Maschera d'ar­
gento ilgli autori, artisti e 
tecnici par.ti.cdtarmente di­
sti'nti.si (tale è la termino­
l-ogia prudentemente usata. 
Non dice ai migliori) nella 
annata teatrale 1948-1949. 

Questo Premio della Rivi­
sta che tanti ,petti - ma­
schiJi e... fermninili - ha 
scossi e inebriati, vuoI es­
sere un riconoscimento dei 
progressi compiuti ed un 

incitamento a sempre mi­
gliorare, superando i risulta­
ti raggiunti. La Maschera 
d'argento, iniziativa della 
quale rivendico l':stituzione 
e la paternità, è OTamai so~ 
lida di quattro anni di v ita. 
Tetragona alle insid:e, ai 
pettegolezzi, alle suscettibi­
lità, alle invidiuzze. Potran­
no sorgere altrove manife­
stazioni simili: ~ Peo.nacchio 
d'oro, il Cappuccio di plat:­
no, il Tul'bante di lapislaz­
zuli, eccetera... Seguiranno 
sempre la scia segnata dalle. 
Mas·chera d'argento. Comun_ 
que grazie, perchè - confes­
siamolo - a nessuno sp~ace 
di essere un tanti nello adu­
lato. E - scrisse Cotton -
« l':mitaz:o":le è la più sin­
cera forma di adulazione ». 

1. .. mascherati saranno mol­
'ti:, sia perchè la rivista è un 
genere teatrale poliedrico e 
non si può nè si deve con­
fondere un ruolo con l'altro. 
Sia .ad evitare che il r :co­
noscimento di uno sforzo o 
di un sog;'lo artistico ed il 
relativo incoraggiamento, di­
vengano prerogativa di po­
ch:, in genere già oociati 
dalla fama. Non si offendano 
: non premia ti. Non si of­
i'en.dano i premiati « a pai:i 
merito lO • resenti tut-
ti, di persona o ca., il cuore, 
a questa festa che è la n0-

stra festa. I magg:ori ed i 
minori rammentino che la 
serata della Maschera d'ar­
gento non è una tremula 
lucciole., una Miss Sorriso 
sperduta in un qualsiasi 
grande giardino romano per 

(Connnuaz. a pago 12) 

PLATEA MILANESE 

SCETTRO 
--ESTIVO 

DI E, CAvAc<:1=IrOLI 

Ebbene, rilpercorriamo pu­
re, 'in jngenua ed esultante 
cOllliPagnia, tutti i luoghi co­
muni del r~ertori<>, anche 
quellil gloriosi, anche quelli 
meno, 'Che in questi idi ca­
niocO'1aJ.'li, ci segnalano qua.t­
tra com;pagnLe di prosa sca­
gHonate in attrezzatura esti­
va nei teatri milalnesi. 

Una specie di récord: 
quasi 11 desideriO' ta.IlJgibiUz. 
zato di voler sopravvivere 
a qualunque c<>st~ alle cO'n­
tese avventure della "SCena; 
quasi lo spaS:mo di voler te­
nere i cO'ntatti nervosi del 
pubblico, attl'8.verso qualsia­
si cordone O'~elÌ'Cale resi­
stente a qualunque resc.is­
sione. 

Il pubblicO' estivO', si sa, 
costituisce quaiSi un educan­
datO' in ~a.nza; è, cioè, di 
facile contentatura. Va a 
teatro, a godersi in solitu­
dine f.aaniliare, l'aria condi­
zionata al refrigerio di di­
ciotto gradi, e nO'n ha tO'r­
menti ii}>erCll"itrcl. Ecco per­
chè, finita la Lunga notte di 
Medea, festeggia 11 ritornO' 
di LeO'ne TO'lstoi, che, dopO' 
quindici amni di assenza dai 
nostri palcoscenici, l'iappa­
re al NuO'vO', col singolare 
viatico di Tatiana Pavlova, 
a ripetere il vecchio mes­
s8ggùo di ResUrrezione. 

Curioso miscuglio di sa­
pori, in questa edizione rin­
novata ed ultimiSlSlma, in 
cui sUle ed atteggiamenti si 
sO'vrappongono, pieni di fre­
sca merav:glia. e di ricordI 
antichi. In cui, il veni9tno 
più crllldeimente realititico si 
sf.alda in un languore di 
sofferta espiaziO'ne rO'manti­
ca, e la reaziO'ne cristlaneg­
giante galleggia in un mare 
cl! scolO'rito inchiostro mora­
le. Ma qui, resiste al tempo 
ed alla verità della coscien­
za stO'rica, soltanto la vlr­
tuo.sità. di Tatiana, nO'n 
sempre l'eccellenza totale 
del suo gustO'. Il dramma, 
disossato-- fino a.ll'lscheletri­
mento, sQPl'avvive nelle sue 
linee essenziali, si anima nt'i 
suoi! quadri più evidenti, nei 
suoi conflitti più esteriori. 
Il tormento pslcolog~ O; tra­
dotto jn situazione teatrale, 
non è più che colO'razione, 
materfalizzazione grossola­
na, urlo, cO'nvenzione. In 
larghe 'Pennellate impressio­
nistiche, la favola del ro­
manzo tO'lstoiamo risulta, pe. 
rò, an<:ora efficace e talora 
commovente, anche se la 
sua evidenza O'leO'grafl-ca è 
sovet'Chiante, anche se il 
conflittO' che descrive accen­
tua il suo fascino melO'dram­
matico. Cori nO'stalgie>, can­
zoni della vecchia Russia 
zarista, sìbili di knuts pie­
tali, vaneggiamenti ed in­
cubi di vodka, isterismli di 
prigioniere piene di danna­
zione e di rivolte troppo 
presto represse, rlecheggia­
no, riwppaiQno, nei cinque 
quadri che la PavlO'va ha r'i­
-costruito con sì intensa e 
sempU.ce vigoria. 

Bisogna stuPÌl;~:i. BisO'gna 
ammirare in questa grande 
attrice, condannata alla no­
stra sensibilità., un atto di 
fede, di rel;giosa dignità e 
di amore: cO'l quale riavvi­
citDa alla -comune curiosità 
un libero teatrO' d'arte. E' 
vero che, anche se domi­
nato dall'influenza della sta-­
gfone, il pubblico risponde 
col .suo ric.pnoscente entusia­
smo. Giusto. 'Droppo giusto. 

(Continuaz. a pago 12) 
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Non è un attore italiano, ma è come se lo fosse; infatti i soggiorni di Antonio Vilar sulle nost,J"oe 
spiaggie e nei nostri ,studi cinematografici sono assai frequenti. Il bra"o e simpatico attore 
portogbese è in tenuta marinara, durante un breve riposo conSCJJtito dai suoi attuali impegni 

Ilue ricc\'imenti romani. Sopra: Haggiag (in secondo piano, a sinistra), l'ing. LuuaUo 
e mr. Lopert al «cockt-atl» della Navona Film per "inizio di lavor.azione eli «Donne nell'ombra ». 
Sotto: 6eorge Raft aMa Scalera. tra il comm. Mlcbele Scalera (a iolst1'a) e il (;()Utm. Roberto 

con la Film Universalia. 

NOTIZIE 

Daodl, direttore generale degli stabilimenti. 

reI ione dol Settimanale « L'Elefante », e 
il so~giorno gratuito per una sett1mapa 

==========~--~=== 

PANORAM'ICA 
in Porto San Giorgio. Le nonlle non 
do"a 1no superare le sei tartelle dattilo· 
~tritte da una sola parte, e dovranno 
pervenire alla segreteria dell' Alienda 
Autonoma di Soggiorno - Porto San 

rimento con un cortom.traggio sulla 
vita. le miseri. di un int.llettual.. L. 
prime !cene saranno riprese al • Foyer 
de~ artistes » dol Boule .. rd Monpar­
nasse, dove Il regista spera anche di 
trovare la ragazza ch. dovra essere la 
protagonista d!l breyt film. 

nmdo Fa~ 1ItMtNo-Barbagli, Giuliana 
Pinelli, dir.lla da Di'inlel. O'Anza. So· 
1\0 In repertorio I. stlIc:!ntl novità: 
« N.I giardino d.1 PEtato. » di Michele 
Caram.1l0, • 1..'illustr. toncittadlno . di 
Indro Montantlli e Mario .l.uciani, « Gli 
aotitllinl mangiano l'edera n cii Noel 
!lan!Iley, «" signor di Falindor . di 
Miiroir e Verhlll. • • la dcnr," d.1 
ritratto» di Vera Gaspary. Soo~ in 
reperlorio, inoltr., « Joe il rosso » di 
Oino Falconi, u letler. d'amore lO di 
Gterardo Gherardl e • Jun d. la 
lune . di Marcel A~hard, In autunno, 
dCP;l I .. staoiont milanese, la compagnia 
si recherà a Torino, Genova, San R.mo, 
!Firenz! e Bologna. 

® Aforismi. Dite Frank Capra: • Nella 
reallz,""ione di un film, gli allori sono 
di una impotlanza fondam.ntale. II film 
è loro, non mio Il. Augiunge Paul Muni: 
J< Per lo studio della vita, H ollywooJ1.J 
la migliore università D. 

® Secondo Oleg Cassini, arbitro della 
eleoanza ameritana, Joan Fonlaint è la 
donna più eleuanle di Hollywood. La se· 
guono: Loretla Voung, Claudettt Col­
bert, Constance Benllett, Merle Oberon, 
Annabella, la moglie di Gaa Cooper, 
la nloolie di Darryl Zanutk, la moglie 
di Samuel Goldwyn e Gene Tierney. Si 
dà il caso che Gene sia la signora 
Cassini ..... Ah, questi mariti galanti! 
® Orso n Welles dice: «Forse il! sono 
un po' ettentrito, ma la tecnita non 

ha mai sollocato la m,a ISp"azione. Mi 
inleressa solament. l'espressione delle 
idee. Il formalismo è un segno di d.~ 
cadenza. la prima regola ' del cinema è 
di far. rmare il pubblico nel suo 
mondo J). 

® Fritz lang ha detto recent.mente 
durante una inlervista: «Non tonosto 
che un attore che sia sempre bravo: 
la macthìna da presa », 

® Norma Shearer si è lasciata andare 
ad un pitcolo sfogo. « Ho abbandonato 
il cipema perthè sono sposata - ha 
detto. - N1m- ho_ più bisogno di es­
sere una stella per esse e felice. In 
Europa gli spettatori vanno al cinema 
per vedere un bel film, in America per 
vedere d.lle attrici ». 

11 AGOSTO • lO SETTEMBRE 

* I MO! TRl IHTERHlZIOKALE D' lRTE ClKEltU TOGRlFICl 
DELLA BIEKKALE DI VEMEZll 
Nel PALAZZO DEL CINEMlt e nella 
nuo\'a grande ARENA all'aperto - Tre­

mila posti a sedere. _ 

Olbe venti nazioni partecipanti con 40 film spettacolad 

SezfoDl' l'PeciaU con ClIne cento &1m scienti1l.ct-Wltunli didattici 

* 
l° FESTIVAL IHTERKAZIOKALE DEL FILM PER mAZZI 

* l° FESTIVAL IHTERIAZIOKALE DELL'ALTA 1001 
E DEL COSTUME DEL FILI 

* Abbonamenti per ìa Sala del PaJazzo del Cinema: L. 19.000; Abbo­
namenti per la nuova Arena: L. 11.000, - Gli abbonamenti sono 
comprellSivi del programma-calendario generale e dell'ingresso per 

J le serate di gala al Casinò e all'ljotel Excelsior. 

DIlÙ:ZIONE DELLA X MOSTRA INTERNAZIONALE D'ARTE 
CINEMATOGRAFICA, S. MARCO· cA GIUSTINI&N - VEHEZI& 

® Una orthidea è stata il premio che Giorgio (Ascoli Piceno), corso Gari· 
l'Associazione dei Floricoltori Ameritani baldi 72 A, non oltre il lO agosto 1949, 
della Costa Pacifica ha offerto a sei in sei esemplari, non firmati, contras· 
attrici scelte per la loro bellezza e la segnati da un motto, da ripetersi in 
loro abilità di interpreti., Ecco le pr~usta chiusa, contenente le gene· 
scelte: per la bellezza Elizabeth T31lor, ralitàll!tl'eutQ{e. AI dattilomitto, a 
per la gentiluza Wanda Hendrix, per cura dèll'autore, dtilrà essere allegato 
il sex·appeal Ava Gardner, p'r il fascino assegno bancario di lire 500 "'O<1Iin. 
Ann Blyth, per la grazia Janet Leigh, dell' Azienda Autonoma di Soggiorno di 
per la doltena Jane Powell. Porto San Giorgio, qual. tassa di let· 
® la danzatrice Gilda Gray. che si è tura. 
ritirata a .ivere n.1 Colorado, ha chie· ® Una • troupe franc.se» dir.tta dal 
sto alla Columbia un milione di dol· regist:. mdese Run. Hagberg ha de· 
lari di indennino p.r il film «Gilda» tiso \1i ribellarsi ai soliti metodi della 
girato nel 1946 con Rita Hayworth, as- prOduzione cinematografica e di realiz· 
seren do che il film ha violato l'intimità zar. un film s.nza altro produllore the 
della sua vita privata. il talento e la buona ,olontà. Su un 
® Dopo altuni anni di assenza, Noel sogg.tto del pittor.·alto.... Georges Pa-
.Coward, attore • comm.diografo foro trix, Hagberg IO,zi.rà oggi il suo espo· 

® Terminat. I. riprese di «Vvonn. la 
Nuih il produtlor. Peppino Amato dà 
oggi il primo giro di manovella al film 
dirello da Leonida Moguy • scen.ggiato 
dallo stesso r.gista • dallo scrittor. 
Giusoppe Berto. «Domani è troppo 
tardi _, the tratta d!l problema sos· 
s:lale fra gli adolestenti. Vittorio De 
Sica ~ che aveva detiso di abbandonar. 
delinitivamente la carri.ra di attore ~ 
in conslderazion. dell'importanza del 
soggetto e d.II'autorevolezza di Moguy, 
ha actettato di interpretar. un imp.­
gnativo ruolo nel film; accanto a lui 
sarà Lois Maxw.lI. 
® Col prossimo ventidue agosto de· 
butterà al testro IExcelsior cii <Milano 
la tompaonia Tino Carraro-lia ZoPPelli 
con Nico PtOt, M.rcedes Brionone. Fu· 

®Si è costituita a Napoli l'associa· 
zion. • Amici del Cinema " , con l'in­
tento di fal«ire la diffus'o,,,, • l'ap· 
profondimento della cultura cinemato· 
grafica L'iniziativa è dovuta ad un 
gruppo di giovani sotto il patratinio 
d.II'IrIll. Giusoppe Cenzatc.. dei proff. 
FranteSal Arnaldl, Federico Chabod. 
Alessandro Graziani. ManJio Rossi Do· 
rÌJ • delra... Roberto Paclella. 

tunato di cui si ritorda tra le altre u~j~~~iiiiii,.~iiiilii~~:;ii[~~~~~~ la riduzione cinematografica della sua 
deliziosa tommedia • Spirito all.gro », 
torna allo schermo in un film a opisodi, 
tratto da tre atti unici di cui è 
autor •. 
® Henri-Georou Clouzot dirigerà Joan 
Pierre Aumont • Suzy Delair n!l film 
«Plaisir d'amour" su di un sogg.tto 
ch. egli ha scritto nel 1945. 
® Maur.en O' Hara ha dovuto essere 
trasportata d'urgenza. in una clinica per 
subire una operazione alla gola. L'in· 
tmento chirurgico effettuato dal dottor 
Jo.1 Pretsman, marito di Claudette 
Colbert, è perf.ttam.nte riuscito. 
® J.nnifer Jones • suo marito, il pro· 
' duttore Da.id O'Solznick, sono giunti 
ieri a Londra a bordo di un aereo sp.· 
ciale prov.nient. da Nizza. L'attrit. ha 
dithiarato che è stata CQstr.tta ari· 
nunciare - o, quanto meno, a riman­
dare ad altro p.riodo ~ la sua luna 
di miei., Jennifer Jon.s, infatti, ini· 
zi.rà subito a girare il suo nuovo film 
«Gon. to Earth", cbe la terrà imp.· 
gnata in Inghilterra per alcun. setti. 
mane., l 

® L'Azi.nda Autonoma di Soagiorno di 
Porto San Giorgio, indice. con il pa. 
trocinio d.1 settimanal. • L'Elefante ~, 
il Pr.mio I.tterario «Porto San Gior­
Dio ~ 1949, per una IIOftlla sportiva 
inodita. Il pr.mio, unito l indivisibil. 
di L 50.000 .mà assegnato a Porto 
San Giorgio il 21 agosto 1949, al· 
l'autor. della nov.lla presc.lta. dalla 
Commissione Giudicatrice. Oltr. al pre· 
mio in d.naro verrà offtrto al .incitOl'1! 
un .Iefant. d'arg.nto, dono d.lla di· 

AI Piocio: Paola Barbara colta dall'obieUivo di Video acc:anto ad ano degU eleganti ed_ 
efficacusimi 411tomezzi «Duba's D. 
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